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Il diritto alla deduzione della perdita su crediti è subordinato alla verifica di una eventuale inattività del

creditore. L’assenza dell’avvio di procedure idonee alla riscossione del credito, benché prescritto,

impedirebbe infatti la deducibilità fiscale della posta contabile.

E' questa la rigida soluzione interpretativa adottata dall’Agenzia delle entrate, in una recente risposta ad

interpello.

Prescrizione di crediti

La prescrizione dei crediti verso clienti è disciplinata dal Legislatore civilistico dall’art 2946 c.c.

secondo il cui disposto «ogni diritto si estingue per prescrizione, quando il titolare non lo esercita per il

tempo determinato dalla legge».

Come osservato poi dal successivo art. 2943 c.c. «la prescrizione è interrotta dalla notificazione dell’atto

con il quale si inizia un giudizio […] dalla domanda proposta nel corso di un giudizio […] e da ogni altro

atto che valga a costituire in mora il debitore».

Il codice Civile sancisce il termine prescrizionale ordinario di dieci anni (che si riduce a 5 anni per la

somministrazione di beni e servizi da cui scaturiscano pagamenti periodici ex art 2946 c.c.).

Alla prescrizione di ogni azione finalizzata a soddisfare il credito, quindi, consegue la perdita di qualsiasi

diritto giuridico, economico e patrimoniale sullo stesso.

L’effetto della prescrizione del diritto di esecuzione del credito iscritto in bilancio determina dunque la

cristallizzazione della perdita emersa, rendendola definitiva ([1]).
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Deducibilità dei crediti prescritti: normativa fiscale

In tema di perdite su crediti il comma 5 dell’art. 101, D.P.R. 22.12.1986, n. 917, stabilisce come regola

generale che tali perdite sono deducibili se risultano da “elementi certi e precisi”.

Il citato comma 5 stabilisce poi che:

“Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre quando il diritto alla riscossione

del credito è prescritto”.

La Circolare Ministeriale n. 26/E/2013

A tal proposito, la C.M. n 26/E/2

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese 

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/2019/03/le-perdite-su-crediti.html
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/299108/Circolare+26+01082013+perdite_circolare26e2013.pdf/a11c6e5a-40a7-e03b-de0b-a63c6281101d


Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 3
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

